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ESCE COME E QuANDO PUO 

ftn[ora non ~anno ra~ito 
Non vogliamo p1·onunciare un giuJ,iz io · 

s·ut veto, o quas i-v eto, opposto dall'Inghil
~~:~:.Ta, duTante la p.asswta crisi ministeriale 
iUIJliana., alta norrnina d;el conte Stona a 
JJli.nistro deg h Ester , o a Presidente. del 
Consiglio,· ci -mancano trorppi elementi per 
poteT giudicare. Mo non possiamo tacer~ 
la penosa impTessiorne che ha faJtto a tuttt 
11oi la dichiaraz .one dei signor Eden alla 
Comet:a dei Comuni, in risposta ad una ìn
te~·pelf.onza in p1-opwito. 

·Lm dichiarazione era durissima.,· e, come 
tffle, sommamente impoliti cm. Essa ha {at
trj' ottimamente il giuoco della propaganda 
n'ò:;ifuscistri; e gi offre ad e·ssere s{'ruttata 
ft,, tz,ttP quelle forze, più o· meno incontrol
lat~~. chv pos.'ìOno provocaTe di.HYrdin?. e 
ò·eare nuove P maggiori p•reoccup~::.ioni atLe 
twtor tà di occupo,.z"ione. 

E' sopra.tutto U tono, della dichiara;, io
n':' del signor Eden, che riesce urtante, P 
pQl1~ •m.mo d·1·e offensivo• p·er tutti gli ila'" 
Lta.ni rh" lottano e sof{T01W ·persecuzioni 
indi(' .bili P~'T lo libertà della Patria. 

'« :"-loi non siamo un popolo vendicati?JO » 
1ttl detto il s·ignor Eden. Frase gravida· di 
tin o~cur0 senso mina.cciOJso, in bocca dì 
colui che nei.l'est11te' del 1935, in qualità 
fl, .. vlinistn.) per la Lega; delle Na:zion·i, si 
p.res~ntava a. Mussolini per un estremo ten
tai vo di scongiurar e l'awentura etiopica e 
1.'el , Ì!JtJ trattato come ognun sa. Ma l'Ita-: 
li,J. · antifascistw, l'ltallia dei combattenti e 
dei ma•rtiri, quale colpa. ha in tutto questo? 
. . O, secondo ii signor Eden, n oi sa-remmo 
sM·ti vHi: non avremmo dato prova di eroir 
sm,o n. ·ifln lotta politira: alt rimPnti, egli 
pensa, la guena etiop ca non ci sarebbe 
stata .. e il fuscisrrw sarebbe croUato prima~ 
-'!Jt ·S•' è veTO che il ministro britannico a
tlrf>.IJ.h, rwch" risp•osU>, in occasiorne di una 
suco •ssivu interpPllanz.a, che a fare · l'anti
fa.~''ista all'estero non ci voleva poi UlW
g·rll·11de fatiwJ, che cosa possiamo dire di 
qtJ~>,sto ngPneroso giudizio suì nost1·i esu
li.?· Perche ... se t·ra i fuorusciti non manca,. 
rono plPmenti cor·rotti f!. sp1·ege-voli, no.n. dob
biamo dimenticare quelli nobili e puri 
(oasterPbbe ricm·dnr1> un Raffaele Rossetti, 
offondu tou dl1llo. Vir1tu Unitis, meda.g Zia 
d'0rn. ridottos· a fare il mestiere del tipo
!Jl''lfo in Frllnci(};) che col loro sacrificio di
fesero la d·ignità p·ropria e dPl loro Paese 
P t~>st1moniaro1io d'N/In.. loro fede talvolta 
anche con ln vita. 

E' poss bile eh~ il i'vlin'istro degli Esteri 
di ::. 31. britan'ica non a.bbia cap ito. qua:le 
in f~>rn o . fu. pe·r tutti (Jli ·italiani m ·igliori, 
''" rita sntto il fascismo? e quali sofferen.,e , 
qunli sacrific-i, quali privazioni, compoq·tas
se la conrlhion · del fuoruscito? 

ì"l'r0 è che il signor Eden ha semp1'e 
comlJ,,ttuto il fascismo, a differenza del suo 
Primo Ministro, 1l guale non lesinò elogi 
a.U' r( uomo. geniale l' che r .eggepva T'Italia, 
() . d.i molti nltri uomini politici ·ingtesi , 
1'1toi ln..bwrist ;, ·vuoi conservatori. i quali 
1wn· !fiisdP{Jnrovano, ont't incancellabile · so-
7JJ'fllutto · prPJ' un }fax; Donald, stringere la 
m,ano ''· Cf)lui che aveva ordinato Cassassi
nn d1 Jlntteott i . 

ideale e particolarmente, z;er non a ndaTe 
?MJ lt o lontamo. nei confronti dell'Ital . a fa
. rista e del1-a guerra franchista in ISpagna .. 
Nei JH mì tredici anni dei regime, fascista, 
hisogna proprio riconoscere che gli lngle
.~i n on avevano rap lo nulla: ad essi,- nel 
lorn cieco conservatorism o, non · spiacevaJ 
a{faifto chP gli Italiani avPsseTo una ditta-
turo fascista " un t1·uculento Duce , ad e·ssi 
che rrmrepivano la reazione fascista in fun,. 
::,ionP t),ntibolscevica e non cap vano che il 
tntalitn,Tismo daJll'ltalia si sarebb ~>. contagio
. amentp diffuso in tutti i paesi d'Europa, 
con· tuttp le consegue'rn.ze relative . Non ave
v ono compreso i l, p•erico lo di' quel m ;· te. E 
n nn si cuTavano, nel lo1·o splendido egoi-
smo, delle miglia•ia di Ital.iani che langui
r ono nelle carceri o nell.e' isole, che venivaJ
n:, pPrseguitati. vessati, braccheg;gia.ti in 
f}'.J i modo, estTomessi daUe cariche " dal
l' 11 seanamento, costr etti al siLen::.io P ad 
·mu. appa1·entement~ ste1ile ope1·a di cospi
ro::.ione. No, non arvevano capito nuUa allo'
ra,· e temiamo forte che non ca.piscano nul
lo ancoT O()gi, se trattano 'L'Italia così, con 
l a frusta d ,·l doma~o·re, essi che noi abbi(); 
mo salutato come i nostri amici migl on~ 
c0me i noslrt difensori in {accia1 a·l mondo .. 

P erche. come c'è una ideale Inghilterra, 
che non e quella che accarez::,ava ed ap
plo.ud-iva Mu~solini quando -c r ede·va di a
Dero ammans to, così c'è una. ideaLe Itwlia., 
èhe è quella dei no,stri grandi, dei n ostri 
esuli, dei nostri marrtiri, dei nostri perse
' ' 'Jilati; ed è per questa Itatia che ·noi par
lia.m.'J , per questa cheo . arr."schiamo ogni 
momento la vita., per questa. che protestiar 
mo di {1"011 te alle al.tezzose parole che ci 
giungono di_ oltre Manica.. L'lnghilte1'1'a, 
chP died1· asilo un tempi{) ai no·stri esul i, 
a un Fosrolo e a un antarosa, a un Pa
ni::.::.i e a un Ma::.zini, doV1·ebbe riconoscere 
quale forza contro il fascismo sia stato il 
tuo1·uscitismo italiano. L'Inghilterra, che ha 
sbandierati i p1·incip 'i della Carta Atlan
tica, non dovrebbe resta1· sorda alle me
morabili parole pTOnunciate da · Benedetto 
C-roce nel suo discono· all'Eliseo. Altrimen
ti, darebbe provat di una pericolosa ~ecità 
polit ca·. 

Ch,co le circostanze della guerTa, che le 
clausole dell'orm ·stizio, consentarno al go'
Derno b1·itan~ico di contTOllnre persino la 
comp 'JSi::,ion e. del governo italiano, possiar 
mo comp1·ende1·lo; e riconosciamo anche il 
d:sorien tamento politico che rerma ancora 
ne·z nostTO Paese. nella parte d'Italia fi..no
ra liberata. Ma se aWitalia rina•scente, al
l'Ita lia democraticat, '" gli Inglesi, dichiaran
do n denti stretti che non sono << un popo
lo vend·cativo 11, volessero far espiare tut
te le ro lp e dP'l fascismo, avverrà in Ital'a 
quel che è avven'Uto in Grecia o anche peg-
fl:.o. Non si insulta un p•aese che ha tanto 
. offerto e che ha il merito di ave1·,e• pe1· pri
mo aJbbattuto i l regime a cui risale la re
sp"'nsabilità del d ·sordine europeo e delr 
l'attuale conflitto. Non si offend'òno gli uo
mini ch.r. hanno paga.to di persona·. E, se 
si ha di1'itto d·i ramme'rl tar e a(Jli Italiani i 
loTo errori e le l.oro colpe, che sono tante, 
nrm. s · dPve però porre in dimenticanza gli 
errori p<ropri é parare come S·C' noi. dico 
?JOi antifascisti. non arnessim.o nulla da 
rimp1·ovPra1·e all'Inghil tPn·a. Ci semb1·q. che 
roloro chP p1·opugnavano· il non intervento 
ne lla gue1'rn c ·vile di Sp.agna non abbia-

, L 'Inahilterro eh·( noi mnmiriamo e sal·u
iiomf) pflladi'T}a di libertà tra i popoli è 
lfrll). irf.~> ale Inghiltnm. quella di Milton e 
d i Lo,.kP. di . Byi·a11 e clì . heley di Palmer
ston P di Gladstonf'; rnn., in molti momenti 
delln loro storia.. qli Inglesi hanno · fa.tto 
unrt pnliticn ben l.ontrma da qll.l'll model.lo 

. no amr0Trt car~ito troppe cose. Stiano at
t~n ti rhP, o1'1ich.e questa 'Dolta, non a.ccada 
lnr0 di capi1'e troppç> tard'i. 

Gigi 

Brescia 5 gennaio 1945 

MEMORIA 

Fiamma Verde 

MARIO SFATTJ 

ucciso dai tedeschi a Piancamuno 

il 4 novembre 1944 

/Ja/L' Italia Libera, Parigi 25 - 11 - 1944 

Se la fiermania-ave~se vinto la guerra 
Se noi avessimo vinto la guerra, 
quasi in impeto di tempesta e con fragore di 
la Oermania sarebbe perduta, [uragano, 
ridotta come una casa di matti. 

Noi saremmo addomesticati 
come una tribù di selvaggi, 
e scenderemo dal marciapiedi al passaggio 
per restare sull'attenti. -di due sergen'ti 

Se noi avessimo vinto la guerra, ,. 
·saremmo un popolo orgoglioso, 
e metteremmo persino a letto 
le dita dritte lungo i calzoni. 

Le donne dovrebbero far figli 
uno per anno, se no in prigione l 
Lo stato farebbe conserve di bimbi 
e il sangue stesso parrebbe buono, come se 

[fosse sciroppo di fragole. 

Se avessimo vinto la guerra, 
anche il cielo sarebbe nazista. 
E i preti avrebbero le spalline 
e Dio sarebbè un generale. 

Ogni frontiera sarebbe trincea: 
la luna stessa un botton d'uniforme. 
Dovremmo avere un imperatore 
e wz elmo ferreo a mo' di testa. 

~e. noi avessimo vinto la guerra, 
ogni uomo sarebbe solo un soldato: 
popolo d'ebeti e d'automi 
tutto recinto di filo spl.'nato. 

E si dovrebbe nascere in serie 
perchè gli uo'iini costano poco, 
perché la guerra non si può fare 
solamente con i cannoni . 

Ed il buon senso sarebbe in catene 
ad ogni ora chiamato in giudizio. 
Cosi le guerre si replicherebbero come ape
se noi avessimo vinta la guerra... rette ... 
Ma per fortuna non l'abbiamo vinta l 

Erich J<:ae tner 

(Le Parisien Liheré) 

O F F E R T E: Un ribelle mancato 

Stel,la Alpina 
l. 200 

» 500 
Industriale milanese, affezionato lettore » 1000 



non ~empre !i vien pagati il ~a~ato 
Sor:lini, il famigerato vioooomandante 

della brigata E. Tognù, è stato arresta
to, e. giorni or sono, passato alle carceri, 

d<lve è tenuto separato dagli alt~i p·rigio
nieri ·per timore di accoglienze tro•ppo ca. 
lorose. E ' forse bene fare un po ' Ja sto
ria di questo autentico << Bri~ati.sta >>. All-
meno dai primi di novembre 1943 ad og
gi. Tenutosi a.l largo i primi giorni del
l'invasione tedesca, quando la situazion~ 

·non era ancora hen chiara, successivamen
te i p<meva a .disp<lsizione ·del Com.ando 
SS, otteile ndo la nom!Ìna di Co~and.ante 
della ezi~ne politica della G.N.R: Suc
ces ivamente i~ comandante V alzelh to
gliev a al n<lstro quJesto c·omand<l, dandolo 
al buon L~riz-za. So:dlini non si scoraggia
va d i qu e ta ingratitwd:ine, e con alcuni 
buoni e rvizi, otteneva dalle SS. il com.an -

, do di una « ban.d1a >>, da lui co titu.ita e 
completamente autonom.a. Una riproÒU
zione in •piccolo della « Muti >>. E di quj 
i inizia il uo periodo aUJreo: uccisioni , 

:.accheggi , taglieggiamenti, incendio di ca. 
sci n e, tutto gli :fiu · permesso. Riu ~cì perfi
no a .d : i ~cu tare le SS, ed è tutto dire . V e
nutog] i a mancare l'appoggio di que t e , 
Sorlini passava al com.pleto con la sua 
<<ban da >> nella Brigata Nera E. To~mù , 
riuscend<l , coi suo.i ~eriti già enrmciati , 
a farsi nominare vicecom.and.ante. Ma an · 
che qui dopo non molto teDllpo, riu~civa a 
passare i limiti di quanto •perme o ad un 
huon hri~atista, ed allo.ra il IV a]zelli , co · 
~])endo l'occasione che alcuni agen~i di 
SOJ'liP-i erano stati sorpresi a tagliegaiare 
dei fornai ed: aJtTi negozianti nel bass-o 
hresciano, deoretava J' arresto di buon a 
p arte della << hanòcr )) ed il1 fermo del FUO 

cmnandante, fermo tramutato, dopo un 
mese , in arre-sto con conse~ente passa~
gio alle carc·eri. Ma (( ean~ non ~an~ia 
c ane )) e non 1è detto che, avend<l bisop10 

di f.ar compiere da ita·liani contro italiani 
qualche altro massa oro~ le SS o la G .N .R. 
non rjtirino fuori Sorlini ri polverandolo 
per l'o-cc asione e rifacendogli una ver,ginj. 
tà. Lui certo sarà sem~re a disposizione. 

Lectura Ducis · 

Il Mus ·ol ni, nel suo recente discorso, ha. 
detto ( 1'CIJ ~'altro : c noi vogl iamo di fendere 
co n lr un ghie e coi denti la valle del P o )) 
e, su bt lo dopo, amm ettendo ciononosta:nte 
l'i]J•otr'si dell.'avan ::. ala in Italia settentTio
nale : .c frnenwzo nn a solrt· .4.tr'ne di tutta 
la ralle del Po ». 

L a pr i ma prupos : ione siyniflr·a. : non cre
diate,. italian i , che a.U'occupa::.ione dello 
. tran~'TO. tedr·sco pos~11 succede r e l'occupa
~.ionr· drilo ~trrmir·1·o anglo-americano sen
::; o r:hr: 1JPI' que.-to frtft(j la rostro te·rra va·
(ifl in C01npleta NJVina. La vostra te.'rra sa
nì difesa pr1ltno a palmo p r op rio per assi 
c·urare quella d'stru::. ione intearale e scien
tifica, che i n te.rcssa i .piani dello ·. M . te
desco. Fo1·sr le nost r e forma : ioni rnilita1'i 
non saranno a-ll'alte -:,::. rt dfl duplice compi
to, mn di esso s incaricheranno con l.'u
sata nw.estria i r·a,m 1utti germanici. ·Ne an
d?-anno di mr ::::,n le rostre ra'S", i vostri 
campi, le 1·ostre industrie, le 1 (J'StrP sco'rte 
i vostri crwn.li, quel r·omp•!esso di beni eh~ 
cosli,tuiscono H la·l'Oro di p li ar-rzCira: ioni e 
·rrrppresento 1w pe1· 'coi un JnPritato vanto; 
nUL q ne 'io 110 11 r·i commuocr· . sn.pendo noi, 
cmn.r snp pirwnn rhe. la dominacione fasci
sta, non so p rrtL'viurr't di un 'ora a-lla dorni
nrr:, ·o ne tedesca. 

La srcon lL,, propo.·i:irml ·iyni(ica: non 
sp wate. ilnliani . 111rrnulrt lrt liberu :; ione, di 
poter.f', · n f' lla. squn.llidrr drsola ::, ione nella 
quale vi av r emr; Tirlotti, ,, Vr'N o/meno {n 
pa.ce e pensw·e a ricoslruirr• }1if'lrrc su pie
tro la 1 ostra caso . . \'o, perclli> srl:rà allora 
C'UTa. el i d is tru.gg e1·r· quPlla c-h r• per r:aso si 
fosse sa.lvoto, di (0rn.en~arre la rlisro rdia ci
vile, rU a:i::.::. are lr> clas .. i l'unfJ contro l'al
frrt. rli lr>ne1· v ì·va rJJ uunr iqli.r/1 do[JIO l.a 
gurrra, di sa botare ogni ini :; iatira risrnia
tTicr>. In frztt i in un poesr nr>l qualr 'lladano 
·rr.·taurando.si Conl'i.n e e l'impPuJ clPila leg
fl''- 11Pl quarle il p opolo possa lib rn.mente 
mani festare la sua volontcì P funr,ionino a 
dove_ re le rorti d'A.ssise . cosa pO'tremmo 
sperar" noi f oscisti? mr1 tutto a1Temmo da 
.sperare in un p11.ese nel qua•lP si perpt>
tu·ino la t•io l Pn::, a e il rl so1·d 'ne, che già 
U!ln. vo lt o. ci [w·ono prP~ io:;;i allPat'i. Dob
bta'rno rLunquP spPculare orfl su tutte qui>l-

- le scirTqu r e che nni fascisti. a;bf,ia.mo a1 pie-
11C ·tnani procuriJ.ta alrJ.tol a: la ventenna
.lr nprra di disrduca ::, io11P drl p07Mlo, la 
çruerra civile, la miser ia , ln fmnP . E tanto 
peaqio pe r voi, tanto mealin pPr noi . 

l/ fnscismo. pe1· la bocca in fallibile lìe1 
M ussolini, r7 dri il chioro onnuncio delle 
s'Ile intrn::.inni 

Gli ita.lian · .~onn dunq u P rrrurtiti: sta. .ad 
t>ssi Tr' nde·r Tnnn- l'ulfmo ma.1Pdi ::,1one del 
duce r dPI reqinu. · 

S an dro ne 

la resistenza nel Bresciano 
· n 15 novembre .nei pressi di Niardo in 
Va,camonica un .distaccamento di Fiamme 
Verdi, a p·otezione di un trasferimento di 
grosso repai'io i11 altra zona, ha impegna
to du compag nie di tu. ctsti Queste h aiJ
JlO tentato invano l'aggiramento poichè i 
1 ihelli eon esti·ema mobilità h anno ribut
tato cbl fuoco 11n du plice tentatitvo di at
tacco. ill distaccamento uccessivamente si 
rranciava, dopo aver inflitto al nemico un 

Itwr o e una ventina di 1eritL 

Nen-11 ultimi giorni di novembre un di
. taccamento della Brigata Fiamme Ve:rdi 
<X Giornate )> ha attaccato sullo stradale 
Bresc:a-De ènzarw un autocarrò con rimò:r
r·hio, carico di vive1·i e di biciclette e una 
autovettura di scOJ-ta . I ei cc marò n deHa 
X Ma .. ono stat: lapidamente ridotti alla 
·mr otenzà e gli automezzi ono tati cai
tnrati. Un ...:opravvenuto 1·astrellamento del
la zona, in ._eguito al rinvenimento di 1m 
mili~e ucciso, non ha ·perme so di portare 
al :--Jcuro che parte del carico. · 

Nei prePsi di Gu ·ago nuclei di Garital
diiti i.n tra~fel'imeiJto ono tati Gl'presi da 
rileYanti forze nazifasci ·te, ma hanno r ea
g:to va_idamente col fuoco e parecéhie per
dite sono state inflitte agli attaccanti pri
ma di cedere il camr:o. 

ill 9 dicembre, JJei pre~ i di J~o J a di Sa 
viore, nn nucleo · narti <ano della Val Ca
rnonica tJa attacciL uH contingente di mi
I:ti che f,U1h·a di r ~·idio alla centrale. Nel 
combat imen o chP H~ è seguito e che sì è 
:-pezzotta to i h parecchi epi odi, ~i è com
! orta c ... on grande valore un gruppo di 
'luaHro rnssi, che ·· . ono dife .. i fino a1l'ul
::m-::J e rOI 1 hanno ceduto nemmeno quando 
·:l ca .. cina in cui j erano a .. enag1iai è 
--mta incendiata. Le perdite ~nftitte, eb
ì P'1° no-n ancora accertate, . ono gravi_ 

.LO\ ER'E. - Due parÙgiani, g:à apparte
nenti ~l! a BI·igata Garibaldina ((1 3 Marti
r: », so1 o • tati catturati dat tede. chi d-op o 
vivaC'e re istenza. e condotti, a Lovere. Han
r>o . ~-t raver ato la cittadinanza in mezzo 
a.! plotone di e-ecuzione cantando un mno 
partigiano. Sono stati 'fucilati ubito do~. 

C(i "TAVOLPINO - :\'el1'1iHima et 'imana 
d: novembre una com pa.gnia · del cc Tagh a
men o > ha ;;:orp·e o iH lHla ca. cina nella 
zè·na d. Bo'" ·ico :1 1_ • t . degli alpini Pa-
g:ia, \'alOI'O '- o ufficiale deJ1a Br igata << 13 
Martiri >>, e .cinque uoi partigiani, di tui. 
i:re ru .. :. ·~ono. tante il ra•l1hio:o fuoco dei 
.nili.i i P.€~ raribaldini non i. onoc an:esi 
r·he al ce ~.are delle munizioni. A P aglia 

=========================================Ili venne offerta la grazia, quale figlio di una medagl:a d'oro, ma egli p referì seguire la 

DOCUMENTI 
Sintesi d i una relazione mdndata al Mi

nistero degli interni dal P art 'to fascista re
pubblièano. 

La situaz ione nolitica attuale in Lomtar
dia n on si ·PUÒ definire rassicurante. 

P r incip ale fenomeno -che ne turba il re~
lare sviluppo è una sorda lotta tr a le au~ 
torità fa ciste e quelle te desche di occupa
zione 

Queste, infatti, non seguO-no con . ..impa
tia le varie evoluzioni del fascismo, r: erchè, 
m ent re in un primo t empo hanno avu to 
modo di con ~tatare ch e da parte del pò
polo -è man cato ogni entusiasmo per l! ri
sorgere· del partito hanno ora notato che. i l 
fJOp O-lo tes <l è amareggiat e di gustato 
per i provvedim enti di rigore ·che adotta il 
regime e n on vede alcuna prospettiva per 
un sicur-o ben essere avvenire. 

Aì fasdsmo si attr ibuisce ancora una 
Yolta il lento svolger si di ogni at t:vità, 
che, come nel periodo an ter iore a l 25 lu
g l!o 1943, 'è intralciata dq una serie di inu
tili atti bnr.oc ratici i quali ad altro non er
vono • e non a generare esaspera zjone e 
malcontento. ,A:tra grave pecca è quella 
della generale disonganizzazione, dalla qua
le deriva ~norme n ocumento all'apJ:rOvYi
gionamento e, per conseguenza, all'efficien
za di tale organ<l vitale della nazione. E' 
di s:cura fonte la notizia che il complesso 
della irregolare amministrazione esplicata 
clal regime ha persino sfiduciato gli stess.j 
appar tenenti al partito, tanto da degene-

rare antagonismo tra di essi ed addivenire 
ad nn :::evero e celato controllo sull'opera
t{) di ogni !=lingola autorità e gregario. E' 
dunQue prova:to che tra gli appartenenti a l 
pa r tito repubblicano militano elemen i di 
vedute e di fede conttar~a. :n con~egue.nza 
del!a con tatata bia imevole àttività espli
cata in quasi tutte le circo, tanze. 

Anche fra 'le organizzazioni annate deì 
11al't.i to che i ritetrebbero prepo te alla tu
tela dell'o r dine e della '>icurezza rubblica 
l::\luti, Brigata nera. G. N . R.) esine forte 
r·ono·a .::to e dLaccordo . evidentemente ori
ginato dl'Jl'a smania di L·itenersi li uni 
più ;lllportanti degli a:tri. 

A .. !='ai dE!pres.. o è il morale deg]j a}lpane
nemi alla G. l'\. R. perchè col 15 con. m e
. e e .. i ~aranno tolti d agl'incarichi ( ervizi 
d'ordinE' e di poli z:a) e co titniti in batta
g:;oni da destiuarsi a: fron te. 

iFra autoùtà ital!ane e tede che i è ad-

ortP d i . n oi U<lmini. Prima. di m orire par
ln ai militi perdonandoli e dicen do. i certo 
che es i 5tessi jn fon do al cuore ricon osce
vano :a giu t izia della ca u sa da lui difesa 
con la ·yita . Poi abbracciò i compagni e i 
militi del plotone di esecuzione a d uno 
nd uno. 

SEGNALAZIONE! 
A Boveg no il giorno 22 - 11 - 44 

la Sig. Facch ini Rosa, proprietaria del 

locale « Brenta.na » h a consegnato a!la 

G. N. R. un pr igioniero russo che !ace

va pa rte di un disciolto gruppo di ri

belli . 

divenut<l ad un accordo mediante il quale 111::==================== 
queste ultime, in caso di ripiegamento del-
le truppe ·operanti daWattuale fronte, vei·so 
il nord , possono metter i al -teuro riparan
do in Germ ania con le rispettive famigiie. 

Ta>tmo dei ger al'ch i ha già r;rovveduto a 
mandare la fam:giia in tPl'ritorio dell a na
~ione amiéa, ma ha provato l'am arezza di 
apE>rla c:; j temata in nae:::i .ct:. agiati a 1800 

nietr: d~ al titudine , -privi di ogni como- . 
dità . 

E' ac.~odat0 che i fasci. ti j affiancano a i 
tedef;ch i porchè non h anno altra via di al
vezza. hann o però con ta t a to a lo r o sp e e, 
eho la co· la borazi one german icà mira al1 a 
,:.c,·ina del lembo d'Italia che t rova i wt-

t'oggi sot o la loro dominazione. 
Lo ::.tesso Mussolini riconosce il sistema 

di spogtiaz1one che viene oggi adottato dai 
tedeschi ed in varie circostanze h a espr es
·o il suo d;sappunto ver o la n azione allea

ta , mani festando anche sentimen ti anti
german:ci. 

Di tntto qùe. to p e1·ò :e autorità tedesche 
J.On si danno a ffatto pen sier o, -percb·è è vo
sitivc che Mnssolini nel campo politico ha 
r et so og.ni autorit à, e quale capo del par- . 
t'to reputblicano è consi derato solo come 
figura rappre..,entativa. 



le~en~i e taui~ti in ~vinera 
{nostra ..:vrrisponden.=a) 

· .se fino ad un certo punto gtazie alla 
propaganda di Goebbe!s e ai me~~di « per
suasivi » di -Himmler Scarse notizie trape
lano all'e tero sullo stato d'animo del po
polo tedesco, r- er co-ntro _il co_mportal?en.to 
dei cittadini tedeschi residenti. m Svizzera 
ù nequivocabile. :IY•olti funzionari dell~, 
Legazione e dei Consolati, appunto per_ch_e 
giud:lcati tepidi nei loro sentimenti pa~1st1_. 
sono stati sostituiti da SS fidate, e mvitati 
a rampatriare; ma la maggior parte di ess~ 
hen sapendo che cosa li attendeva se s1 
presentavano alle autorità ~el loro ~aese, 
11anno preferito domandare ~11~ ~1~era 
diritto di asilo, diventando de~ rifugiati. 

Sul ministro e su altri funzionari 'Che la 
Germania non ha osato richiamare per non 
-destare l'attenzione ed i <:ommenti della 
stampa internazionale, si esercita ·un l! se- , 
vera costante sorveg~ ianza da parte dei 
ùuovi arrivati , SS, come si Jè detto. Il più 
autorevole fra costoro ·è il .n.eo addetto 
stampa) principe Alberto von ·urach. La 
cui severità si estende beninteso al rar-pre
::;entante· deHa stampa neo-fascista. Come 
questi sia in gra,do dii esercitare il s~o 
lcompHo, è lecito domand~rselo · ~al m?
mento che le sue informazioni all agenzia 
neo-fasctsta egli è costretto a trasmetterle 
per lettera a Berli.no... in modo da gar~n
tire il monopolio delle informazioni ai ser
vizi del D. •N. B. Ma se questo signor Zuc
~ulin da console si è improvvisato giornalL 
s'ta è certo unicamente per starsene tra~
€[uillo qualche mese prim~ del re~ocon!O 
finale. a meno che dietro 11 suo stipendio 
uic-11 ile di tremila: fran'Chi svizzeri si na
-sconda qualche altra attività. 

Questa stessa tranquillità in fondo è il 
programma del signor Toti e del console 
Zimolo cui Mussolini ha affidato- la rappre
-sentanza in Svizzera dei propri interessi 
«'commerciali>>: in realtà questi due mes
~eri non sono che delle piccole pedine di 
Berlino nella serie delle. lo che s_pecular
zioni a danno dell'Italia ancora in balia 
dei tedesco. 

·E' doveroso però avvertire che la Sviz
zera tollera a malincuore questa gente e 
intorno ad essa sa mantenere il vuoto as
soluto. 

Più interessanti di .queste segna1azioni 
<< dir:lomatiche n, si rivelano intanto quelle 
i:li natura militare. Per le strade di Basi
lea è stato ammirato l'arrivo di un batta
gJ!one di granatieri del IRe~cb c·he banno 
attraversato l'int-era città, iillqUadrati da 
-soldati dell'Esercito svizzero, per essere im
barcati · u un treno e avviati ad un cam
po dt «quarantena». 

Arri'Vi del genere si ripetono assai fre
quentemente, e non soltanto da qua!ldo il 
cannone tvona alle porte d~Ea Svizzera; 
ad essi s ~ guarda come alla più chiara 
rivelazione del dramma germanico. 

Bovile 

.DALL,JTAL/A LJBBRATA· 
I m.ulini da olio · 

Da indagini condotte sui luoghi ·risulta 
che· i tedeschi hanno metodicamente di
strutto tutti i maggiori mulini da olio nelle 
-provincie di Firenze, Pistoja, Lucca e Pisa. 
I funzionari dell'Ambo-t hanno cercato di 
TI\ettere in condizione i piccoli mulini ed 
hanno iniziato le loro operazioni dal ter
ritorio di Lucca dove 627 piccoli mulfni 
sono stati riaperti. Attorno a Pistoià 13\) 
~ · ci-rca 200 vicino a Firenze sarann7o pre
sto in condizione di funzionare. 

· Secondo quanto comunica la Commis
si.o.ne alleata di controllo, l'esercito britan
nico ha prestato 3000 grandi recipienti per 
ven~re incontro alle deficienze ·riscontrate 
nell'immagazzinamento del raccolto del
l' olio di oliva. 

Il Comitato provinciale agricolo si riu
nisce settimanalmente a Roma per studiare 
i metodi più adatti a migliorqre gli oliari 
-del popolo. L'organizzazione di questi ha 
avuto intanto un particolare successo in 
Ppglia ove la produzione di olio in questo 
anno sara di 650.000 quintali. 

FRANCIA E ITA:LIA 
.... intendiamo regolare con l'Italia le qu,e~ttoni controyerse e i torti che ci ha fatto. Non vogliamo in alcun "}Odo . impedi~e lo . s~i~uppo_ ~el r;ostro vtcmo tr.ansalpino, anzi, se un accordo .s~ realtzza nez termmz zn cuz, l'} lz_nea generc:le,_ esiste di fatto, noi potremo stabzltre _col Governo. e col p~pol~ _zta?zano relazzom normali, dol}de sorgerà - ce lo augurzamo - unq. szncera rzconczlw~zone_. . Il Mediterraneo é quello che è: la sua storta e la sua geografza eststono e c1 suggeriscono quale importanza riveste gur:sta · a"!icizia normale_ c~e~ per essere contrariata ferita violata talvolta, non e meno uftle tra .due paest vLcznt per frontiere, per c'ultura ~ per sangue come sono · l'Italia e la Francia. 

DE GAULLE 22 novembre All'assemblea consultiva 

'Arrni . segrete I ribelli sono tutti rastrellati! gridano 
Le dame repubblicane bionde, color ca- i servitori del tedesco e della repubblica posticcia. rota e pepe e sale, hanno accesa la forrro.- A noi le cariche, a noi le laute p re ben-cella delle speranze di riscossa nazi-fasci- -de, a noi le loro donne!. 

sta. · Fanno eco gli sciacalli ritornati al pae-Si attaccano ai . panni dei monturati se dove ostentano nasi alla Bergerac, pipe tedeschi, sadicamente smaniose di sapere detective, scarpe nuove, cappelli dell'Ovz:a. come .le armi. segrete capovolgeranno la Tutto procede secondo i piani presta-situazione. · biliti: tavola imbandita; la repubblica pa-Si, le ·armi segrete l lns_egnateci come ga ...... Ma la sorte toccata al super-gerarca funzionano, illuminateci l · di -Cremona e al gerarchetto di Sellero è E i buoni Fritz le hanno illuminate, una spina nel cuore per questi sciacalli. belle e brutte collo stesso trattamento.Risul- E si domandano spauriti: " ma sono tato: il fronte alleatp non crolla, le filo- proprio morti i ribelli?, .. naziste filano, ma filano anche i mariti 
che dopo la messa in opera delle · armi se-
grete, ricorrono agli specialisti di...... ma
-lattie segrete. 

Senza decorazioni 
Mal vestiti, male armaU, sempre in 

allarme con cuore indomito, i veterani fieri 
d'aver sputato in faccia ai ·vili neo-repub
blicani che hanno venduto la madre, che 
servono il Tedesco7 questi rudi puri italiani 
attendono il giorno della riscossa. 

Contro loro hanno le spie) i venduti, 
le prostitute disgraziate. . 

L e bergttine nere ostentano decorazioni, 
stivali lucidi, guanti alla . moschettiera. . 

l nostri ribe(li per decoraziane hanno i 
segni delle sofferenze e il monito dei loro 
nonni, dei loro .padri, dei loro vecchi inse
gnanti: .!bastone tedesco l'Italia non doma,! 

* * * 
A Trwva:giJiart.<i que!Ji della .'J!ut.i. jaJFUW 

vita comune ed ogni era gozzovigliar-w 
con /;a. feccia del pa:ese. Si unisCOllO aJbJ 
ma.s1Ulda alcuni pi.stm.i, sfollati o meglro 
ripiP-gwti, con a capo l'ex-federale di Pi
sa. Al.cun.i di co. toro per (( la•varre » ra.pi
n;e e furti compiuti si sorrw presentati alla 
RAP che oorncede loro pericdriche licen
ze, a condizione che fer11JÙ1;o e oonsegni
no ren.i.tJenti . 

A Milano il dubbio è ancor più vivo, 
dopo che in due teatri della città il primo 
giorno dell'anno, due squadre di ribelli sono 
comparse a concionare il pubblico incitan
do/o al là resistenza: nuovo genere di spet
tacolo con soaratoria finale. 

La festa della Madre e del Fanciullo 
è stata celebrata alla presenza del Federale 
di Brescia scortato da 42 · Rrigatisti ., neri. 
Sul palcoscenico del teatro erano con lui 
la Signorina Slanzi, la Signorina Adele 
Canevali, il Commissario Prefettizio Cerqui 
il Seniore Spadini é il Signor Nicoli Cri
stiani. Il concorso di popolo è stato tota
litario in una atmosfera di entusiasmo: 52 
(cinquantadue) presenti compresi i bambini 
e nessun applauso. 

Il Federale che avrebbe dovuto con
cionare si ~cusò dicendo che aveva perso 
la voce per aver troppo inneggiato al Duce 
al,la parata di Milano. 

~l' l IIJI • 

Il 18 tugl ·o 1944 due tedesch·i della S.S. 
a'ccompag-nat-i dalLa spia IVobile Brunelli, 
abitante in Brescia· via Milano . l , si sono 
r cati a ]S('O nPll'abita;;ione di SHvio Bo
-n n·melli e 1' 1't a;nn 0 1..tcciso con cinque colpi 
di mit·ra . 

Prigionieri tedeschi in Belgio 



Motivi giuridici 
. I portati positivi della crisi che sconvolge 
la nostra epoca (le grandi crisi non sono 
mai infeconde) per aQquistare la loro per
fezione e la loro piena forza di attuazione 
dovranno essere rielaborati dalla coscienza, 
giuridica ed entrare negli schemi del diritto. 
Noi tutti ~bl:iamo potuto vedere quaJe forza 
terribile derivi dai principi quando essi si 
assicurino l'appoggio dell'ordinamento giuri
dico; purtroppo abbiamo tutti esp.erimenta
to l'esattezza- delle osservazioni del Tooque·
ville: 

,, --·In tutti i paesi civili, a fianco di un 
desr.ota che comanda, si trova quasi sempre 
un. giurista che legalizza e. dà sistema alte 
volontà arbitrarie é inC()erenti del urimo.. I 
re sanno costringere momentaneamente gli 
uomini a ubbidire; i giuristi possi.edono· l'ar-
te di piegarli, quasi volontariamente,ad una 
obbedienza durevole. Gli uni fornriscono la 
forza; gli altri, il diritto. Quelli si condu
cono al ootere sovrano attraverso l'arbitrio; 
questi, attraverso la leg'alità. Dove queste 
due forze si incro-ciano, si stabilisce un di
spostismo che lascia appena respirare l'u, 
manità u. 

A parte il lato tecnico-formale, dj stretta 
competenza dei giuristi, nonostante il peso.. 
che può esercitare suJla materialità stessa 
del diritto, nell'insta.uraziune del rruovo si
stema gilJridico a noi inter-essa soprattutto 
H lato etico-politico, sia nel campo interna-
zionale, che in qu-ello i'ntenw. Nel prilll()>, 
l'esigenza di veri e propri istituti giuridici, 
di un ordfnamento di norme riù efficaci a 
garanzia di un I~eg·olato svolgimento della 
vita · internazionale, € ormaì un dato oerto 
della coscienza contemporanea. Ultlma. v·oce 
autorevole, quella di Pio XII in un uo fle-
cente messaggio .natalizio. 

Comunque in ambedue gli ordinamenti l'e
sigenza fondamentale è 1queHa mora~e; d'ac
cordo che al16 stato attuale di evoluzione dei 
principi giuridici sembri più facile ·e· più 
coerente da ·IUDJ punto di vista logico la 1-i--
duzone del concetto. ·di. diritto a. quello di u,-' 
tilità, che .non a quello di giustizia. Ma in 
fondo l'interesse prevalente di un individuo 
come di una società cònsiste in una progres
siva moralizzazjone. In questo punto·, morale 
e diritto si incontrano (.non si confondono). 

Il diritto· non deve essere 10 strumento neu
tro che garantisca in un quaJsia.si modo la 
pace sociale (le teori.e che lo &astengono, 
anche se possono, per la logica con .cui so
no dedotte} momentaneamente oonvince:ve, 
lasciano tutte un senso di insoddisfazion-e), 
ma piuttosto lo strumen.to di runa profonda 
azione mora1izzatrjce Non si limita quindi 
il diritto a garantire un << minimo ·etioo >> 

come si suol dire, ma costituisce una for
za, un,a delle forze, che spinge tutta .1a so
cietà verso forme più ev~l.u~e qi vitp. . . . · . 

Non equivochiamo" pei::ò: ·il diritto· fissa; 
codifica, norìnatizza le forme ed i rap:rorti 
della vit::. sociale al grado di ev.olnzione ·dei 
valori .-lel momento in. cui la codl1ficazìone' 
avviene. N è uiù arretrato, chè. non -soddi~ 
sfrebbe, nè pi~ evoluto, chè rnancherebite di 
vealismo. 

L'esempio del fascismo che dopo l'e8pe
rle.nza del 26 luglio riconos::e l'errore di a
ver instaurato l'ordinamento corporativo 
sul presupposto di· un animo di collaborFt.-
zione d.ei fattori della produzione (sopra
tutto capitale) che in ~ffetti non esisteva, 
è, dal nostro nunto df vista, istruttivo, an .. 
che se le ragioni. dèll'i.nsuccesso sono più , 
comp~-esse . 

Piuttosto la. sapienza dell'ordinamento 
giuridico nuovo si potrà desumere anche e, 
forse, so:rrattutto, dalla. forza che si sarà 
saputo infondervi nel senso di indirizzare 
la vita verso fonne di niù el-evata moralità. 
Con ciò oltre che ·garantire alla morale l'ap
poggio di quell'enorme forza potenziale che 
ha il diritto, verrà. attenuata quel)a inevi
tabile mancanza di sincron.ismo tra l'evol
versi della vita morale ed il trasformarsi 
delle norme, che <<è il prezzo pagato alla 
certezza del diritto ». Strum-ento anch'esso 
di 1quell'opera di educazione sociale Ja cui 
mancanza ·è stata l'angoscia nostra negìi 
anni trascorsi, lfl cui realizzazio.ne è la spe
ranza per gli anni a venire. 

PERiCOLO: GESTAPO! 

LEANDRI ETIENNE- Viveur corso. Brac..: 
·ciO destro del rappresentante di Him-
mler a Parigi. . ·. 
Attualmente rifugiato e in serv~zio a 
Milano, 

PAUL GAMBINO e RICORD - Hanno di 
loro mano ucciso, per conto· della Ge
stapo di Parigi e Marsiglia 52 patrioti 
italiani e francesi. 
Attualmente rifugiati e in servizio a 
Milano. 

PAUL LE CA.IV\ - Proveniente da Vichy 
dove, al servizio della Gestapo h~ 
fatto arrestare e fllcilare decine cti pa
trioti francesi. 
Attualmente trovasi a Milano, all'Al
bergo Continentale e presta servizio in 
Piazza Fiume 18, presso le S.S .. 

Per uscire dal baratro 
Questa guerra, che ogni giorno più ap

pare come l'autocondanna di un'umanità 
negatrice dl Dio e di sè stessa, provoca, 
in~ieme con tanti disastri morali, anche 
una serie di daruù materiali che vengo-no 
intetizzat i dalla . ituazione monetaria in 

crisi. 
Se i paesi più ricchi, coinvolti nel con

flitto, guardano con preoccupazione alla sa
l~te delle finaD:ze loro e della moneta na.
zwnale, n1 paesi, come l'Italia. mancanti di 
fiato per nna guerra lunga, resta soltanto 
da constatare i disastri. 

Che cosa ne sarà della lll'a? Ecco u.na do
manda che è sulla labbra di tutti e che 
esprime ,'ansia di ogni famiglia 

Stando alle cifre ufficialmente comunicate 
or ncn :e molto dal ·governo Bonomi, de-
1Jito pub>tlico e cartamoneta formano un 
caste~lo cartaceo di alcune centinaia di mi
Hardi, mentre l_a circolazione cartacea da 
sola ~·i aggirerebbe oggi, in tutta Italia, 
, ui 250 e più miliardi. E la g-uerra non è 
finita, in Italia. 

Andi·à a zero la lira? Molto dipende dai 
v ndalismi che i tedeschi riusciranno o no 
a cornb nare in Alta Italia.. Se il raccolto 
doves ·e andare perduto·, se venissero fatti 
. altare imç!anti industriali e centrali idro
elettriche. se i trasoorti rimanessero com
pletamente paralizzàti qui· da noi, le ri
sor e dell'Italia liberata probabilmente non 
ha~ terebbero oer evitare la catastrofe 

Con questa- spada di Damocle sul- capo 
noo ci rimane che fare una ricognizione in 
Europa per·_vedére come altri pa·esi, in c(}n
dizioni imiti. alle nostre attuali, -oppllre a 
Gliel!e che pptrebbero essere le nostre di 
d_òmani, f!nno risolto il problema moneta
rio. ·all'atto ·dell'uscire· definitivamente· di:ll 
confUto. · · 

!?rendiamo la: Grec:a. Questo· paese, non 
ricco prima della .g~erra , è, stato completa
mente. '"devastato;- _alia· carestia ha fatto ri
, contro un' infla·zion·e· ·al limite estremo ·E 
_rokhè Ja moneta -tion va·1e·va più ni~ente la 
si è rit:rata dalla circolazione (obbligando 
i possessot·i a versarla alla Banca d'emis
sio.ne) sostituendola con una nuova mone
ta, pure di ca~a, ma con una copertura 
aurea del 100 per 100. Il cambio tra vec
chia e nuova moneta è stato fissato in 
una dracma nuova contro 50 miliardi di 
dracme vecchie. Una sterlina carta vale 
600 dracme nuove (q:uindi semt rerebbe che, 
cambiandosi una sterlina carta contro 400 
l irP italiane, il cambio lira-dracma sia· di 
1,5). Una delle conseguenze è stato l'annul
lamento totale del debito pubblico, dato 
che una sterlina oro vale più dell'intero 
ammontare dei titoli emessi dal governo 
greco. Non è però che I risparmiatori sia
no stati rovinati dalla sostituzione dell'u
nità monetaria, perchè lo. erano ancor uri
ma, dato che le dracme vecchie non com
pravano nulla: e tant'è aver po-che monete 
nuo·ve che comprano- quanto ~ miliardi di 
monete vecchie. Comunque la Grecia passa 
la spugna sul suo passato monetario e ri 
comincia economicamente da ·quota zero. 

All'op:rosto sta, per ora, il Belgio. Sia il 
primo che il secondo oeriodo di operazioni 
militari non hanno causato gravissimi dan
ni. Og~Ti i porti e i trasporti funzionano; le 
industrie, le miniere e i e centrali elettriche ' 
sono pronte a entrare i.n funzione. ·con nn 
complesso di condizio·ni così favorevoli per 
una ripresa della produzione di benì d'o-

gni genere, ed essendo venute .a ceSSò. ['(' te 
spese connesse con l'occLI.pazone tedesca si 
comprende come il govez:no belga deciso di 
ridurre l'importo della cartamoneta in cir
colazione effettiva per ricondurre costi e· 
prezzi alla norm::~lita. ~tahilendo il ritiro 
della moneta vecchia e il blocco dei conti 
bancari, con emissione di nuova moneta so 
lo per una data per·centuale de l v ccbio 
ammontare compte , ivo. 

E precisamente la vecchia mbnt-ta di ta .. 
glio supèriore ai 100 franchi è stata ritirata. 
(o blocrata nei conti bancari; e r ammon· 
tare accred itato presso. l'istituto di emis
sione al nome del posséssore che ha fatto 
iL ver-amente·. Della omrna bloccata e con·
vertita. in moneta nuova si consente il r1 -
rito :n t'8 gione di 2.000 ir. al me e per eia 
scun componente della famiglia p-e1· un pe
r~odo di 12 mesi {si fa eccezione per i capi 

d'azienda Der i loro pa.ramenti ai di
pendenti), fino a un massimo com t. essivo 
pari. al .. w per cento detla ::'0-mma accred ita
ta.. Il rimanente 60 per cento sarà a suo: 
tempo utilizzabile ~olamente nel caso che 
l'mtestatar'o del conto riesca a dimostrnre 
ch.e es, O· rappre, enta. un ,_,:rnadagno fatto 
prima dell'accupazion'e tedesca o, se fatto · 
durante questa, non attraverso affari con i 
tedeschi. Co-icchè il provvedimento h& JHfJ 

portata pol. tica oltre che .monetari~t-
Una vi~ di mezzo è rappre enta:a dalla 

Francia. Questo pae~f' non t'> ridotte} wsì a. 
m1lt:artito come ~a Grecia. wttavia ha sof
fe.rto molto !)er l" occupazione tede...,ca ~ in-
f;)tti i tedesch: c:i ono O'ettati , ul ricco t,er 
ritor.io frc~ nce e sfruttandorw a fondo le ri .. 
sorse e innondandolo di cartamoneta_ 

Con 11na inflazhne , ui 600 miliardi di 
franr.hi e con molte industrie asportate U 
governo france e di De Gaulfe :tnn ha ere· 
dut opportuno ridurre !a circolazione !l'W 

netaria coattivamente, dato che e;li altl 
prPzz L( n sono del tutte anormali. ma ri· 
flettono in gran par•e una reale ~car·siHt 
di ·beni_ Perciò , i è accontentato di racco 
gliere :a moneta inattiva nei" oarrimo.ni pri·
vati mediante il lancio ui l:m pre tito pub 
~Li co frutta n e un intere , e del :3 per ~ento;_ 
1 i de n a l'o c·osì raccolto po·r·:t e sere- r1speso. 
dallo .. ·ta to, ma comunrp e terrà il posto d1 
qtrel!f1 rhe avrebbe dovut(~ Ps ere fornito da. 
un'ulteriore emissione qualora non st pro 
cPdesse alla ottoscrizione del pre~ tito 

H nt ovo prestito consolidato. emesso j:el" 
l'importo di una quarantina di miliardi a:
vPehhe già fruttato sotto ·criz;oni oer ~un 
"ent;n~i() di miliardi, ~egno tan!Iibile della 
fiducia déi francesi .nel governo nazionale 
della Francia liberata_ 

Che cosa dovrà. fare l'Italia? Probabil
mente la trada battuta dal Belgio le ·e pr.e
c't•f>a r~er poco o tanto che duri ancora la 
~TJ Jf'J'n. Le ipotesi verosimili , ono quelle 
dè i c;i~tema francese -o greco. Purtr<Yppo 
T·• 'nnure a le celta dipende da noi. trasd
JÙ1t· come , iamo nellA stessa sorte e ne lla 
c;tes ~a rovina della Germania, g-razie al 
hnganiranr<> genio profeti co di :\•Ju , sohni. 

Vecrhio, .<;cm·pon.e 

QUADRETTO 

Pjetro Can carini e famiglia 

1Cancurlni Pietro nato a Bresciu e r esir 
dente a Vir~e· Trepont'i, dopo l'8 settembre 
1943 fu il promotore e l'organi;;zq.tore del. 
Fascio repubblicano d ' Rez:ato aiut(J)to in 
ciò dai farni harri che sono tutti repubbli.--

. cani. Chiese ed ottenne di esser.e1 ricevuto 
lla Mussolini m Gargnano. Subita dopo si 
arruolò nelle S.S. DalL'8 al 12 g,ugno 1944 
partecipò alla sped z·ione in V al Sarvwre e 
~i pressi di Pont ,· SavioTe la sua squadra . 
a;ttacr:ò i Patrioti. Ritornato a BresciG.J il. 
Cancarini, dopò tale azione, dichiarò spaJ
valdame1}.te suL Corso Zanardell.i che neUa. 
az..'one di Cevo lui e i suoi satelliti avevano 
ucciso solo 14 TibeUi e' che ne a.vrebbero u.c .. 
cisi di p•iù se non fossero scappat i. Net tu, .. 
glio quando v_enne in.cendiato Cevo it Cwn·
carrini era alla testa dei ma·lfattori e ritor
nato a Brescia disse che il paese' era stàto 
incend'ato perchè in quasi tutte le case vi 
erano ar·mi. 

Il padie del Cancarini è uno speocuf.a.tore 
P uno st.,.oz;::;ino. La sua sostan:a. che al
l'inizio della guerra si aggirava sui 10-12 
milioni, pare rn.ggiunga ogg i dagli 80 ai 90' 
milioni. 


